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rassegna 
internazionale 

Un direttorio 
della NATO 

Von - flasnel, ministro della 
Difesa di Bonn, McClov, ex al-
to commissario americano in 
Cermania recentemente nomina-
to « curatore » degli affari della 
alleanza atlantica e Frank Ro-
bcrts, ambasciatore di Gran Uro-
lagna si Manno in questi giorni 
consultando, nella Repubblica 
federale, sul proldema del lo 
status delle truppe francesi «ul 
territorio della Germania occi
dentale e, più in generale, sul 
ruolo di Bonn dopo la secessio-
ne della Francia. Il carattere tri
partito della riunione indica 
già, di per sé, la costituzione di 
una sorla ili direllorio nella al
leanza, del che gli altri membri 
della medesima dovranno |tur 
tener conto se non vogl iono 
subirò passivamente una situa
zione che, lungo «pie-la strada. 
può riserbare più d'una stirpi;--
sa nel prossimo futuro. La pri
ma conseguenza, in linea imme
diala, della costituzione di lab: 
direttorio, è nel fallo clic il mi
nistro degli Kslcri francese, 
Couve de Mluvi l le , che è alle
no a Bonn lunedì, dovrà pren
dere alto non già della posizio
ne della Germania occidentale 
«olla questione del lo status del
le truppe francesi ma anche di 
quella degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna senza tuttavia 
che tale posizione possa essere 
considerata come quella di tut
ta l'alleanza. Naliiralmenie. te
deschi occidentali, americani e 
inglesi sosterranno che poiché 
le solo truppe di stanza sul ter
ritorio della Bepuhhlica fede
rale sono americane, inglesi e 
francesi è ilei tulio normale che 
le consultazioni si riducano ai 
paesi direttamente interessali. 
Ma l'argomento è peregrino. In 
un modo o in un altro, infatti, 
queste truppe fanno parte del 
dispositivo mil itale della N A T O 
e pertanto le questioni relative 
dovrebbero essere oggetto di 
esame Ira tulli gli alleati. Non 
è nd ogni modo questo l'aspetto 
della questione che ci interessa 
in modo preminente. Il proble
ma grave che si pone dopo la 
iniziativa francese è la funzio
ne che sta assumendo la NATO 
in conseguenza delle pressioni 
americane. Tale funzione si ri
vela piti e sempre meglio co
me diretta ad assicurare un do
minio strategico e politico su 

tutta una zona del mondo da 
parte degli Slati Uniti i quali, 
non polendo fare di megl io , si 
mostrano inclini ad esercitarlo 
in comune con la Germania oc-
eidenlalc e in certa misura con 
la Gran Bretagna. La consulta
zione tripartita di Bonn non è 
che l'ultimo sintomo, ma non il 
più clamiti oso, di tale realtà. 

Un precedente, anzi una se-
rie di precedenti sono [tassati 
(piasi sotto si lenzio in questi 
ultimi tempi. Che significalo mi
litare e politico ha, per esem
pio, l'ampliamento della b.e-e 
aerea ili Beja. in territorio por
toghese. messa a disposizione, 
con il pieno accordo americano, 
dell'aviazione della Germania 
occidentale? E la base, in fasi-
di allestimento, in una zona i 
nord di Ustiona? E le basi che 
si stanno approntando in Spa
gna, sempre per iniziativa anie-
ricano-ledcsca? K quelle, di cui 
si discute proprio in questi gior
ni. in territorio marocchino? E 
che senso ha il progetto di rial 
livare la ha<c di l icerla ad uso 
della VI Flotta americana nel 

Una nuova tempesta cova nel Vietnam 

Medil erratico.' Ci imi i reml iamo 
assai bene come la risposta più 
semplice sia quella secondo cui 
americani e tedeschi di Bonn 
debbono pure cercine di rim
piazzare le ha>i perdute in Fran
cia. Ma una tale risposta contie
ne solo un i parte della verità. 
Il problema, invece, è as-ai più 
complesso. Da una parie, infatti, 
si tende, in questo modo, a co
prire il vuoto aperto dalla se
cessione francese ma dall'altra 
si tende anche ad accerchiare 
mililarmenle e politicamente la 
Francia. In quale prospettiva? 
Fero il punto centrale della que
stione. F' chiaro che la Fran
cia. uscendo dalla NATO, scuo
le tutto l'edificio del rapporto 
Furopa occidentale-Stati Uniti. 
rapporto che non e solo mili
tare ma politico ed economico. 
Con le iniziative di cui sopra, 
gli Stali Uniti cercano di corre
re ai ripari allo scopo di man
tenere inalterata la situazione 
anche a costo di dividere con la 
Germania di Bonn la presa at
tuale su tutta una parte dell'Fu-
ropa. Il problema che sorge, a 
questo plinto, è il sesnenle : può 
un paese rome l'Italia accetta
re una tale prospettiva? O non 
è invece ventilo il tempo di ri
vedere da cima a fondo tutta 
la nostra politica estera? 

a. j . 

Mentre perdura il coprifuoco 

Sfamane a Bagdad 
i funerali di Aref 

Interrogativi sulla successione - 1 curdi 
insistono nell'atfribuirsi l'abbattimento 

dell'elicottero presidenziale 

BAGDAD. 15 
Domattina a Bagdad si svol

geranno i funerali del presiden
te Aref. mentre il coprifuoco nel
la capitale è stato ridotto di cin
que ore rimanendo in vigore dal
le 16 alle 7. 

I giornali che stamane annun
ciano sulle prime pagine la 
scomparsa del presidente si asten
gono da commenti sui problemi 
aperti nel gruppo dirigente ira
keno, dalla improvvisa morte di 
Aref. Ma una viva preoccupazio
ne regna negli ambienti ufficiali 
• ne è un segno lo stesso copri
fuoco, ordinato dal capo del go
verno Abdul Bazzaz. appena ha 

Dal 18 aprile 

Il premier siriano 

visiterà l'URSS 
DAMASCO. 15 

Il primo ministro siriano. Yous-
•ef Zouyaen. visiterà in forma 
ufficiale l'Unione Sovietica dal 18 
•1 23 aprile. Lo hanno annun
ciato oggi fonti governative, pre
cisando che il primo ministro 
sarà accompagnato nell'URSS da 
una larga delegazione di ministri 
• alti ufficiali dell'esercito siria
no. Nel corso degli incontri con 
i dirigenti sovietici dovrebbero 
• s sere affrontati i problemi della 
coopcrazione economica fra i due 
paesi. In particolare verrebbe 
esaminata la possibilità di un 
aiuto finanziario dell'URSS per 
In progettata costruzione di una 
diga sull'Eufrate. 

provvisoriamente assunto i po
teri presidenziali. 

La stampa, senza avanzare 
previsioni, si limita ad afferma
re che « colui che riempirà il 
vuoto lasciato dalla morte di 
Aref » dovrà credere nei « prin
cipi rivoluzionari » del presiden
te scomparso, esaltato come 
« eroe martire dell'arabismo e 
dell'Islam » e « grande liberato
re del popolo ». 

Come è noto, il nuovo capo 
dello Stato dovrà essere eletto 
in seduta congiunta dal Consi
glio dei ministri e dal Consiglio 
nazionale della difesa. Mentre la 
convocazione di questi organismi 
non è stata ancora preannuncia
ta. in alcuni ambienti diplomati
ci si ritiene che il più probabile 
successore di Aref sia il fratello 
del defunto presidente, il gene
rale Abdel Rahman Aref. at
tualmente capo di stato maggio
re dell'esercito, rientrato imme
diatamente da Mosca dove si tro
vava in visita su invito del mi
nistro della difesa sovietica Ma-
linovski. 

L'incertezza della situazione 
deriva dalle stesse circostanze in 
cui s'è svolto l'incidente nel quale 
Aref ha trovato la morte. Men
tre la stampa ribadisce la versio
ne fornita ieri da radio Bagdad. 
secondo la quale l'elicottero pre
sidenziale sarebbe stato travolto 
da una tempesta di sabbia, la 
radio dei guerriglieri curdi in
siste nell'affermare che l'elicot
tero è stato abbattuto personal
mente a colpi di mitraglia dal 
fratello del leader curdo Bar-
zani. 

Osrei a Bagdad si sono intanto 
svolti, in forma solenne, i fune
rali dei due ministri e degli altri 
otto alti funzionari che hanno 
trovato la morte insieme ad 
Aref. Alla cerimonia era presen
te anche il vicepresidente della 
RAU. maresciallo Amor. 
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Ultimatum da Danang 
«Ky deve 

andarsene » 
Il Vietnam centrale 
respinge il compro
messo di Saigon: la 
agitazione continua 

SAIGON, 15 
Sotto hi ciilniii apparente se

guita a Saigon alla nuuutesiu-
ziune di ieri, sta probabilmen
te covando una nuova telline 
sta. La gerarcuiu buddista, a 
Saigon, lia deciso oggi di so
spendere la s e n e del le mani-
tentazioni, minacciando tutta
via (li riprenderle s e il « gu 
verno » non m a t e r i a la pro
messa di indire e ie / ioni entro 
3 5 mesi , ma da Danang si è 
l'atta sentire la voce del gene
rale Nguyen Chanh Thi, il qua
le ha chiesto le immediate di
missioni del governo Ky. 

11 gen. Nguyen Chanh Thi è 
l'ex comandante del primo cor
po d'armala (zone di Danang e 
i l uè) la cui destituzione nel 
marzo scorso l'orni l 'occasione 
della rivolta popolare. Oggi, 
egli è giunto in volo a Danang 
da Hué, dove ris iede abitual
mente , per tenere una confe
renza s tampa, e questa circo
stanza fa ritenere c h e le sue 
dichiarazioni cost i tuiscano la 
prima di una ser ie di mosse 
ben meditate . Egli ha detto che 
« è necessario che sia creata 
una Assemblea nazionale ca
pace di rappresentare tutto il 
popolo vietnamita. Dobbiamo 
avere un cambiamento di go
verno immediato. Occorre un 
governo sostenuto veramente 
dal impelo. Io non credo che il 
popolo abbia fiducia nel gover
no del primo ministro Nguyen 
Cao Ky. Il governo d e v e ave
re una linea politica diritta e 
coerente . Il governo Ky ha per
so la fiducia del popolo per
chè si è lasc iato andare a ten
tennamenti . . . Quando s i oppri
m e la popolazione e c 'è cor
ruzione, la popolazione s e ne 
va coi comunist i , c o m e accad
de col reg ime Diem. c h e ven
ne rovesciato nel 1963 ». 

Nguyen Chanh Thi ha detto 
che . f inché non ci s a r à a Sai
gon un « governo del popolo », 
le manifestazioni nel Vietnam 
centrale continueranno. 

Il s indaco di Danang . Nguyen 
Van Man, c h e Cao Ky voleva 
fuci lare, ha dal canto suo af
fermato: « Se il governo del 
genera le Ky darà le dimissioni 
non vi saranno altre manife
stazioni. In c a s o contrario v e 
ne saranno ». Egli ha aggiunto 
che vuole un governo * forte » 
per poter « combattere contro 
i comunisti ». Gli studenti di 
Hué. dal canto loro, hanno de
nunciato la firma del decreto 
per le « elezioni » c o m e un 
trucco del governo Ky « per 
guadagnare tempo ». ed hanno 
riaffermato che l 'attuale crisi 
politica potrà e s s e r e risolta 
soltanto con le dimissioni di 
Cao Ky e del « capo del lo Sta
to ». Thieu. 

La situazione r imane quindi 
altrettanto tesa di quanto lo 
era un paio di se t t imane fa : 
r imane la secess ione del primo 
corpo d'armata, mentre si fan
no più insistenti le voci secon
do cui non meno di tre gene
rali s tarebbero progettando di 
prendere il potere rovesc iando 
il gcn. Cao Ky. Dal « congres
so politico » conclusosi ieri . 
infatti, erano assenti tre dei 
dieci generali che compongono 
il direttorio mil itare. Essi sono 
tra i generali più importanti . 
poiché comandano le zone set
tentrionale. centrale e meridio
nale . e dispongono quindi di 
forze sufficienti por tentare e 
portare a buon fine un even
tuale « putsch ». 

Gli aere i americani hanno 
effettuato 55 incursioni sul 
nord, impiegando per la prima 
volta anche gli aerei Phantnm 
tC. che sono tra i più veloci 
e moderni . D u e B-57. al ritor
no da una incursione, si sono 
scontrati al largo di Danang e 
sono precipitati in m a r e . 

Bertrand 
Russell: 

« L'umanità 
deve fermare 

gli USA ! » 
LONDRA. 15 

Bertrand Russell ha fatto la 
seguente dichiarazione ieri sera 
a nome della « Fondazione per 
la pace Bertrand Russell »: 

« L'attacco dell'aviazione degli 
Stali Uniti contro il Vietnam del 
Nord ha raggiunto dimensioni sco
nosciute dal bombardamento ato
mico dì Nagasaki. Che l'umanità 
sia avvertita. I dirigenti degli 
Stati Uniti non conoscono l imi l i . 
Passo per passo, essi vanno ver
so l'attacco nucleare contro il 
Vietnam e la Cina. Sono topi di 
fogna con le spalle al muro, che si 
scatenano per la sconfitta subita a 
opera del popolo del Vietnam. Essi 
progettano di ripetere I loro at
tacchi impiegando un milione e 
quattrocentomila libbre di esplo
sivo. Noi dobbiamo fermar l i . In 
ogni paese, si debbono trovare 1 
mezzi appropriati. Qualunque co
sa sia possibile fare per indebo
lire l'imperialismo degli Stali U 
niti — dal Guatemala al l ' I raq — 
deve essere fatta. Soltanto la re
sistenza mondiale può arrestare 
la mano di questi criminali di 
guerra ». 

Per i proposti 

incontri con la SED 

Minacce dei d.c. 
di Bonn ai 

socialdemocratici 

DALLA PRIMA PAGINA 
Medici 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 15. 

Il governo di Homi ha accolto 
la seconda ristxista della SPD 
(socialdemocrazia tedesco - ucci 
dentale) alla SED con una fred
dezza che rasenta l'aperta con
danna. Nei circoli socialdemoc-ra 
tifi non si nasconde lo stupore 
e la preoccupa/ione. MaiUradu 
tutte le sue affermazioni Milla 
democrazia tede-io occidentale. 
la SPD è ben cosciente, infatti. 
clic una opiMisi/ioiic del governo 
e mia orchestrata campagna di 
stampa possono crearle difficoltà 
tali da bloccare il dialogo appe
na iniziato con i • comunisti del
l'Est ». a meno che essa stessa 
non rinunci in nome dell'avveni
re della Cìermania alla politica 
fino ad oggi seguita di opposizio
ne-collaborazione con la CDU 
CSU (le due ali della DC di 
Homi). 

E' disposto il partito di Willi 
Rrandt ad un salto del genere ? 
Il testo del documento socialde
mocratico diffuso la scorsa not
te. pur meno polemico e più con 
creto della prima risposta alla 
SED. lo fanno fortemente dubi
tare. In esso, oltre ad invitare 
gli altri partiti di Bonn a pren
dere parte alla manifestazione 
di Hannover dove accanto al rap
presentante della SED dovreb
bero parlare Brandt e i suoi vi
ce Wehner e Erler. ancora una 
volta si ribadisce la richiesta che 
i rappresentanti di tutti i partiti 
del Bundestag e della Camera 

Isterismo anticomunista in Indonesia 

Giakarta: selvaggio 
assalto alla 

ambasciata cinese 
Molti diplomatici feriti, messi a sacco gli uffici 
Il ministro degli esteri Malik accolto da un fun
zionario cinese con la camicia insanguinata 

Secondo il 

«New York Times» 

20 ufficiali 
arrestati 

per un complotto 
contro Nasser ? 

NEW YORK. 15 
Secondo il Xeir Vorfc Times. 

venti ufficiali dell'esercito egi
ziano sarebbero stati arrestati 
ai primi di aprile, per avere or
ganizzato un complotto contro 
il presidente Nasser. 

Le fonti diplomatiche, alle 
quali il giornale dice di avere 
attinto l'informazione, riterreb
bero k> sventato complotto « il 
più grave e serio tentativo di 
abbattere Nasser registrato ne
gli ultimi cinque anni tra le file 
degli ufficiali dell'esercito ». 

I venti congiurati sarebbero 
stati mossi in particolare dal 
dissenso con la politica seguita 
da Nasscr nei confronti dello 
Yemen. 

GLAKARTA. 15 
L'ambasciata della Repubblica 

popolare cinese a Giakarta è sta
ta presa d'assalto e saccheggiata 
selvaggiamente da alcune mi
gliaia di dimostranti anticomuni
sti. La bandiera cinese è stata 
strappata e sostituita con quel
la indonesiana. Il materiale de
gli archivi, ogni cosa contenuta 
negli uffici è stata ammassata nel 
cortile della sede diplomatica e 
data alle fiamme. I funzionari ci
nesi hanno cercato di difender
si in ogni modo dall'assalto sen
za che la polizia indonesiana 
intervenisse. Alcuni reparti di 
truppa hanno bloccato i manife
stanti dopo circa due ore. quan
do ormai le fiamme lambivano lo 
edificio stesso della ambasciata. 
La prima protesta dei diploma
tici cinesi si è espressa con ima 
scena drammatica, quando è 
giunto sul posto i! ministro degli 
esteri indonesiano Adam Malik. 
Un funzionario cinese gli è andato 
incontro agitando una camicia 
imbrattata di sangue e esciaman
do: * Protesto con tutta la mia 
forza ». L'incidente, che porta 
evidentemente sull'orlo della rot
tura i tesi rapporti diplomatici 
tra la Cina e i! governo dei ge
nerali indonesiani, ha preso le 
mosse da una dimostrazione alla 
quale avevano preso parte, secon
do ale.me fonti, c irci 40.000 per
sone. Durante il comizio organiz
zato da associazioni ,iir.:co:ivi:u-
ste. è stata approvata i*na - peti
zione » nella qua'.e si appoggiava 
la messa a! bando del PC irxkv 
nesiano. decisa dai generali, e si 
chiedeva la rottura dei rapporti 
diplomatici con la Cina popolare 

Al termine del comizio, una 
parte della folla si è diretta ver
so l'ambasciata cinese, sempre 
sotto gii occhi della polizia. Cir
ca duemila studenti hanno dato 
l'inizio all'assalto, prima arram
picandosi sui muri di cinta delia 
se ÌJ diplomatica e poi sfondando 
il pesante cancello d'ingresso 
co-: un autocarro, usato come 
ar < te. A questo arrembaggio, al-
e..-:: reparti di truppa hanno as
si-" to immobili attorno ad un'au
to!)! indo. 

i: personale dell'ambasciata e 
gli stessi diplomatici hanno cerca
to di arginare gii assalitori, im
pegnandosi in furiasi corpo a cor
po. ma naturalmente sono stati 
sopraffatti. I manifestanti sono 
co.-i penetrati negli uffici metten
doli a sacco e appiccando ìe fiam 
me a tutto, salvo ad alcune prov
viste alimentari che sono state 
caricate su un camion e traspor
tate m città, ciò che ha dato una 
:mnron:3 banditesca alla man: fé -
stazione, anche se sucecssivamen 
te .vi e fatta d.(fondere ia notiz.a 
che i viveri erano stati « confisca
ti •» e verranno inviati alle vit
time delle recenti inondazioni nel
la regione centrale di Osava. 

Dopo circa due ore. un reparto 
di polizia è intervenuto quando 
ormai la resistenza dei funziona
ri cinesi sembrava determinare i 
manifestami ad un tragico spar
gimento di sangue. I diplomatici 
sono stati scortati :n un edificio 
secondario delia stessa ambascia. 
ta. Gli assalitori avevano prat-
camente abbandonato :1 campo. 
allorché è sopraggiunto il mini
stro degli esteri Malik. Le scuse, 
se vi sono state, sono naturalmen
te una pura formalità, poiché il 
governo ha permesso questo sac

cheggio a freddo, dandone (ter 
scontate le conseguenze. 

Forse per attenuare la bruta
lità dell'aggressione successiva
mente sono state diffuse notizie. 
secondo le quali i funzionari ci
nesi avrebbero risposto all'assalto 
a colpi di mitraglia. Cosa che non 
pare credibile se si tiene conto 
che tra i dimostranti solo due 
hanno riportato ferite di una cer
ta gravità. 

Intanto il governo avrebbe di
sposto la chiusura delle scuole di 
l.ngua cinese. 

Nel corso di questa giornata 
drammatica, radio (ìiakarta ha 
annunciato che Sukarno. ormai 
privo di ogni effettivo potere, 
avrebbe « acconsentito » alla de
cisione. già in precedenza resa 
nota dai generali, di indire pros
simamente nuove elezioni. \JO stes
so Sukarno dovrebbe « sottoporre 
la proposta al parlamento ». che 
oggi non ha alcun carattere di 
rappresentanza poiché numerosi 
membri sono stati trucidati o get
tati nelle prigioni. 

» New look » 

per i gruppi 

anticastristi 

cubani 
NEW YORK. 15 

Secondo notizie pervenute a 
Washington gruppi anti castristi 
di tendenze socialdemocratiche 
stanno avvicinando esponenti di 
governo del Venezuela, del Cile 
e degli Stati Uniti per ottenere 
appoggio pubblico e privato ad 
una c a m p a n a intesa a rovescia 
re il governo rivoluzionario del 
l'Avana. 

Secondo il « New York Herald 
Tribune ?. ;>rcsupnosto dell'azione 
sarebbe ci e l'unica speranza di 
rovesciare c'idei Castro risiede 
nello inco . iec iare «diss idenze» 
nelle file -Tesse del movimento 
del 26 luclio. I potenziali dissi
denti dovrebbero essere « assicu
rati » che un loro colpo di Stato 
contro Castro non si risolverebbe 
in una controrivoluzione. 

Il giornale afferma che anche 
nei circoli de»!li esiliati cubani 
di destra * si è compreso che 
Castro può essere rovesciato solo 
dall'interno ». 

[topolare abbiano possibilità di 
esprimere le loro idee e indi
zioni in tutta la Germania. 

A (mesta proposta, come si ri
corderà. la SED rispose chiara
mente che M- la CDU-CSU e ia 
FUI' UitH'iali di Bonn) sono in 

I teressate ad uno sviluppo del ge-
j sicre. non hanno che (la premiere 
' contatto e accordarsi con i cor 
j risfiondenti partiti della RDT. Si

no ad oggi però solo i liberali 
hanno cominciato a compiere 
qualche timido jwsso in questa 
direzione, mentre la DC ha ri
confermato la sua totale chiusu
ra e il suo immobilismo. Lo spi
rito col quale la CDU-CSU guar
da al dialogo della SPD con la 
SED è stato tradito dal dirigente 
della organizzazione giovanile del 
partito. Egon Klepsch. il quale 
ha accusato la socialdemocrazia 
di aver fatto, con la diffusione 
del suo documento, un « voluto 
affronto al cancelliere ». Dopo 
aver detto che la SPD cerca col 
dialogo di « accaparrarsi voti co 
munisti t nelle prossime eie/ioni 
nella Rcnania-Westfalia. Klepsch 
Ha aggiunto brutalmente che il 
fatto che i socialdemocratici in 
sostanza e assicurano un salva
condotto a criminali ricercati, mi
naccia l'ordine statale tedesco-
occidentale i>. La frase si riferi
sce all'impegno socialdemocrati
co di assicurare libertà di ino 
vimento e 'di oirola agli even
tuali oratori della SED a Han
nover in cambio dj uguali garan
zie per Brandt. Wehnei ed Erler 
nella manifestazione a Karl-Marx-
Stadt. 

Dal canto suo. nelle dichiara 
zioni ai giornalisti il portavoce 
di Erhard. Werner Krueger. si è 
rifiutato di dire se il governo ac
consentirà a lasciare venire e 
parlare lib'-ramentc gli esponen
ti della SED a Hannover. 

Allo stesso modo. Krueger non 
ha voluto prendere posizione sul 
proposito di Brandt. Wehner e 
Erler di venire eventualmente a 
Karl-Marx-Stadt rinviando il giu
dizio a dopo i colloqui che Erhard 
il prossimo 21 aprile avrà con i 
rappresentanti dei partiti sulla 
politica pan-tedesca. Egli ha det
to che il governo esaminerà at
tentamente il documento della 
SPD che — ha aggiunto polemi
camente — non è stato sottopo
sto al gabinetto prima della di
scussione. 

Arrogandosi un inammissibile 
diritto di tutela di Bonn su Ber
lino Ovest. Krueger ha sottoli
neato che il governo valuterà in 
modo particolare il fatto che con 
Brandt si recherebbe nella RDT 
anche il sindaco dei settori occi
dentali dell'ex capitale tedesca. 
I socialdemocratici, come detto, 
hanno reagito sorpresi e preoc
cupati alla presa di posizione di 
Krueger e hanno subito ribadito 
che alcuni ministri conoscevano 
il testo della risposta prima del
la sua diffusione e che in ogni 
caso l'argomento non è di com
petenza del governo ma dei par
tili. 

Il secondo documento della 
SPD si divide in tre parti: nella 
prima si parla dei comizi da te
nere a Karl-Marx Stadt e a Han
nover in maggio, di cui abbiamo 
riferito nella corrispondenza di 
ieri: nella seconda si affrontano. 
in termini abbastanza vaghi e 
generici, i problemi cardine del 
l'avvenire della Germania: nella 
terza si ritorna infine su quanto 
sembra stare soprattutto a cuore 
ai socialdemocratici e cioè le 
cosidetle « misure per alleggerire 
la vita nella Germania divisa ». 

Nel complesso la SPD si di
chiara per il disarmo, per una 
Germania pacifica — nel quadro 
di una « Europa unita » — e per 
una discussione sul futuro trat
tato di pace e sui rapporti con 
i paesi vicini, ma elude i temi 
dell'armamento atomico, e della 
revisione dei confini reclamata 
dal governo di Bonn. Molto con 
fuso il capoverso sulla necessità 
di noi maiizzarc i rapjxirri tra i 
due stati tedeschi. Li ietterà 
non nega che per risolvere certi 
problemi necessitino accordi, ma 
sostiene che questi si possono 
raggiungere senza che « le au
torità di Bonn e quelle di Ber
lino Est trattino e mantengano 
relazioni come se fossero rap 
presentanti di due stati «tra 
nien ». 

Dopo a\er |tn!emizzato piutto 
sto a vuoto contro le misure 
adottate dalla RDT a protezione 
dei suoi confini. la SPD propone. 
come misura concreta, per « al
leggerire » la situazione: piccolo 
traffico di frontiera, analogamente 
a quanto è avvenuto a Berlino 
con ì lasciapassare, ulteriori pas 
si nella li!>ertà di movimento a 
Berlino, scambi di giornali e ri 
\ i s t e e rapporti sul terreno eco
nomico. se.entifico e culturale. 
Si tratta di proposte non nuove 
ma che fino ad oggi si sono scon
trate con la caparbia testarrìag 
gir.e del governo di Bonn teso a 
impedirne la realizzazione. 

Romolo Caccavale 

Missione USA 
in Ungheria 
e Bulgaria 

WASHINGTON. 15 
n D.par..mento americano del 

Commercio annuncia che gli Stati 
Uniti invaeranno la loro prima 
missione commerciale in L'nghe 
ria e Bulgaria il prossimo otto
bre. La delegazione comprenderà 
uomini d'affari che si occupano 
della Lavorazione di derrate ali
mentari. di chimica, di materie 
plastiche, di macchinari e di co-
struzicwii. 

Malinovski 
in visita 

in Ungheria 
BUDAPEST. 15 

(a.g.p.) — Il maresciallo Mali
novski. a capo di una delegazione 
militare sovietica, giungerà d o 
mattina a Budapest per restituire 
la visita a suo tempo fatta in 
URSS dalla delegazione militare 
ungherese. Nel corso del suo sog
giorno nella Repubblica popolare 
magiara, Malinovski e gli altri 
rappresentanti delle forze armate 
«•ovietiche visiteranno alcune fab 
bnche e istallazioni militari. 

dalla loro Federazione degli Or
dini è, tutto sommato , steri le . 

Sintomi significativi in questo 
scuso già si manifestano in va
rie parti del P a e s e . L'Ordine 
dei Medici di Brescia , al ter
mine di una assemblea straor
dinaria dei suoi membri, ha 
diramato un comunicato in cui 
dichiara di rinunciare « per ora 
alla ass is tenza indiretta (c ioè 
a farsi pagare direttamente dai 
cl ienti) , che oltre a danneggia
re categorie del tutto es tranee 
alla controversia, non portereb
be alcun vantaggio al raggimi 
gimento dei fini proposti dalla 
Federazione ». L'Ordine di Bre
scia ha altresi e spresso il desi
derio « di vedere riprendere le 
trattative su posizioni più pos
sibiliste ». rivolgendo indiretta 
mente anche por questo verso 
una critica al l 'atteggiamento 
assunto dalla FNOO.M.M duran 
te le trattative con le Mutue. 

Contrariamente a quanto era 
stato annunciato dalla s tessa 
Federazione degli Ordini, le or 
ganizzazioni sindacali dei me 
dici ospedalieri (ANPO. CIMO, 
S1PO. ANAAO. FIAMCO, UNA 
CI) hanno ribadito ieri la loro 
decisione di non partecipare 
allo sciopero del 1K aprile. Le 
sei organizzazioni sindacali , pu 
re giudicando * .severamente il 
comportamento degli Enti ver 
so tutti i medici ». lamentano 
tuttavia che « la FN0OM.M, non 
solo abbia voluto assumere in 
modo sempre più esc lus ivo 
compiti sindacali specifici pen
sando di accantonare le legit
t ime associazioni rappresenta
tive di settore, ma che ancora 
essa si sia arrogata il diritto 
di decidere attraverso i propri 
organi, che non sono organi sin
dacali . le l inee programmatiche 
dell'intera c las se medica ». 

Da molte parti del Paese si 
segnalano manifestazioni e ini
ziative che denotano le vivis
s ime preoccupazioni dei lavo 
ratori e dei cittadini per il cor
so grav i ss imo che sta assumen
do la vertenza medici enti mu
tualistici . A Foggia si sono 
svolte numerose assemblee prò 
mosse dalla Camera del Lavoro 
che ha anche programmato per 
i prossimi giorni riunioni e co 
mi/ i . Nel fratteni|x) è stata 
chiesta la convocazione del Co 
mitato provinciale dell 'INAM. 
che si riunirà oggi . Da altre 
parti sono stati presi o sono in 
corso contatti con gli Ordini dei 
Medici provinciali per concor
dare particolari n o n n e di at
tuazione della cosiddetta « libe
ra profess ione ». in maniera da 
recare il minor danno possibile 
agli assist it i . II danno, comun
que. sarà di rilevanti proporzio
ni. a « tutti i livelli », come ha 
rilevato anche il segretario del 
s indacato UIL-Medici che « au
spica la ripresa immediata del
le trattative con la partecipa
zione di tutti i ministri e di 
tutte le ca tegor ie interessate . 
facendo appello al loro senso di 
responsabilità ». 

Nella vertenza medici-mutue è 
intervenuto ieri di nuovo il mi
nistro della Sanità, ma limita-
tamente ad un problema tutto 
sommato marg ina le : la tutela 
della libertà di lavoro per quei 
metlici che non intendono par
tecipare al l 'azione promossa 
dalla FNOOMM. Il presidente 
degli Ordini dei medici di Roma 
è stato te legraficamente diffi
dato dal ministro Mariotti dal 
<r. prendere ogni provvedimento 
discipl inare nei confronti dei 
medici che dovessero continua
re a prestare la propria attività 
sanitaria a favore degli assi
stiti dal le Mutue sulla base del 
contenuto delle precedenti con
venzioni o applicando le tariffe 
mutualist iche ». 

T Poiché numerosi medici 
hanno segnalato c h e iniziative 
punitive sono state minacc iate 
anche altrove, il ministro della 
Sanità, s empre nell'intento di 
tutelare la piena libertà di la
voro. ha invitato i medici pro
vinciali . il medico del circonda
rio di Pordenone ed il medico 
regionale di Aosta, a vigi lare 
con la mass ima oculatezza — 
informa un comunicato del mi-

i ni stero — affinchè nessun Con 
| siglio direttivo dell'Ordine dei 
| Medici abbia ad irrogare san 

zioni disciplinari >. La F e d e 
razione nazionale degli Ordini 
dei medici ha replicato accu
sando il ministro di * illegit 
tima interferenza ». 

Intanto l'inerzia governativa 
nell 'affrontare tanto i problemi 
immediati della vertenza quan
to quelli di fondo della situa
zione ass is tenzia le , rischia di 
provocare un'altra e ancor più 
grave conseguenza per gli assi
stiti sui quali, oltre al paga
mento diretto del medico , in
combe la prospettiva di dover 
pagare direttamente anche i 
medicinali . L'Unione nazionale 
dei titolari di farmacie , infat 
ti. ha diramato una nota in cui 
afferma c h e la distribuzione 
gratuita dei medicinali ai mu 
tuati anche su sempl ice preseti 
fazione della ricetta privata del 
medico è prat icamente una 
i concess ione » del le farmac ie . 
Ia«ciando intendere che potreb 
bero passare anch'esse alla 
e ass is tenza indiretta ». 

L'Unione elenca una =erie di 
ruendicazioni della categoria 
ed agg iunge c h e t dipenderà 
dalla volontà degli istituti ass i - ' 
stenziali se i farmacist i potran 
no continu.ire ad attuare la loro 
col laborazione •». 

Della \ e r t enza medici mutue 
si occuperà la Commissione La
voro della Camera che è stata 
convocata per mereoledì pros
simo al le ore 9.30 per ascol tare 
una relazione del ministro Bo
sco. Osai intanto i presidenti 
del l 'INAM. prof. Coppini. e del 
la FNOOMM. prof. Rariatti. 
terranno le annunciate confe 
renze s tampa. 

PCI 
«ante r* ipri i7. i i l i cM.-mlrrr- la 
medicina p r o r n t i v a , la malora-
z innr del la ri>«ricn/a i l r l l r m.i*-
*r. intorno éi t r in i di Itilola d r l -

la salute sono molivi che ren
dono non solo iiece.-sario, ma 
possibile e annuitilo e o l i o bre
ve tempo la rifui ina proposta 
dal P.C.I.; la creazione di un 
Servizio sanitario nazionale che 
superi il sistema mutualistico; 
che alliihiiisca allo Sialo la re-
spoiisahilità ,. i| liiiaii/iainenlo 
ilei In p io te / ione sanitaria ; elio 
sia diretto dal Mini>U'io della 
Sanila e bacato sul potere Inra-
le nelle Regioni, nolle Province. 
nei Comuni ; che na/ ional i /z i i 
monopoli farmaceutici: tilt* l i 
moli la itreiea -t ieulif i ia ed 
ertili la fiiii/imio del medico 
nella p icven/ inue e nella cura 
delle malattie. 

Il P.C.I. dichiara di e>*crc 
pi olito a (li-ciilere proposte di 
altre foi/.e polit iche, e di cate
gorie prolessionali. che leiulatio 
ad analoghi tini, anche cui) mi 
Mire parziali e iratiMtoiic. In 
questo quadro il P.C.I. impegna 
le proprie o igani / . /a / ioni a so
stenere le richieslc della CGIL, 
leitdenli a migl iorale l'assislen-
za ed a garantire al tempo stes
so raccogl imento di giuste ,.si-
gett/e dei similari. In questo 
quadro, il P.C I. propone i *e-
liiienli ptov veilimetili imme
diati: 

I ) l'niliiziiin,' ili mutiir HXI-
."Ivitziuli unii In- «• ili niiiimi li 
co/i i infilici ,-liv tinnii viuicnr-
iluli ini unir Ir nuiliic In que
sto modo, le categorie in-iilli- j 
cieiileinente protette fin primo 
luogo l'agricoltura) avrebbero 
migliore assistenza, i niellici sa
rebbero soggetti a minori in-
Iralei burocratici, il passaggio 
dalla tutela inulu.ilisliea diffe
renziala per categorie alla mie
li! del eillailiito come tale var
rebbe affrettalo. 

2) / / Iriislrriiiirnli) lilla oruu-
iiizziiziimr slnliilr ili lullr lo ni-
trrzzntuiv sunìtiuir iiuhhliclic: 
IISIICIIIIH r illilbilliilini. In que
sto mollo, sullo la direzione e 
il controllo del Ministero della 
Siitiiià, gli Luti locali verrebbe
ro preposti a coordinare e itili -
ministrare la rete ospedaliera e 
ambulatoriale, polcn/.iat la se
condo piani regionali, metterla 
a disposizione di lutti i citta
dini e avviare l'unificazione «lei 
servizi preventivi, di ruta e ili 
recupero. 

lt) / / xrinlittilr /((i.Ssdgg/o ni li-
lliillzininrilln statuir tirila tulrla 
sanitaria. In questo modo, modi
ficando la linea della <i fiscaliz
zazione » fin qui seguita iti so
lo scopo di garantire più alti 
profitti agli industriali, alcuni 
« oneri sociali » potrebbero es
sere assillili dallo Stillo in fun
zione di Irasfoi iiiii/ione del ser
vizio «unitario, della sua esten
sione a tulli i cittadini. 

4) l'iiìtvrvvnto statuir nrlla 
limitazione tiri farmachi ili /urgo 
consumo. In questo modo, do
vrebbe e.-st-re ridotta consi-
Eteulciiicnlc lit spesa muliialisli-
ea per i medicinali , severamente 
impellila ogni forma di propa
ganda al pubblico e ili pressione 
sui medici per incrementare in 
modo eccessivo il consumo dei 
farmachi, ampliale le possibilità 
ili spesa siii nel campo della me
dicina preventiva, sia nel garan
tire ai medici compensi equi e 
stabili. 

La Dire / ione del P.C.I. ritie
ne che soluzioni leitdenli unica
mente a passare rotttpelen/e ili 
controllo da un .Ministero all'al
tro, a unificare in modo liuro-
etitl i io gli eoli miiliialislici. a 
risolvere la vorlen/a solo con 
un pur necessario alimento dei 
compensi ai sanitari senza che 
l'opera del medico «ia rivaluta
la da più ampie riforme, siano 
illusorie e deludenti. Il P.C.I. 
si augura rhe -orgn dalle rht«i 
lavoratrici, impegnale in questo 
periodo in lolle rivendicativi' 
per modilieare la rondi / ione 
umana nel le fabbriche e nelle 
campagne, un movimento di 
opinione e «li lolla che si colle
glli. per comuni oltiellivi. al
l'azione dei medic i : un movi
mento che Ira-formi il disagio. 
il dramma derivante dalla diffi
coltà di accedere aH"a<sis|rn/.i. 
in indignazione contro la poli
tica seguila dal governo, in ri
chiesta di un'urgente riforma sa
nitaria nel quadro di una nuo
va pol i t ic i . 

Rapimento 
tic affidata alle cure delle suo
re di \ ia Ceste» Stel le . 

Con un foglio di carta da -100 
lire, con una sentenza che non 
ha tenuto nemmeno conto del 
fatto che i due erano incensu
rati. una famigl ia v iene smem
brata. lacerata . Per Rosalia 
v ivere lontano dai genitori è 
stata una sofferenza atroce . 
una esperienza terribile che ri 
corderà per tutta la vi ta . «La 
bambina ha sofferto — ci dice 
la sua insegnante , una giova
ne e dinamica suora dell'Isti 
tuto — molto, troppo per la 
sua età. E' a t taccat i s s ima al 
padre e itila madre . Non è giù 
sto che debbano pagare degli 
innocenti ». 

Ma il dramma di Rosal ia 
non si era ancora concluso . K' 
esploso in tutta la sua tragicità 
ieri l'altro quando un telegram
ma da Pa lermo informava la 
questura di Firenze dell'arri
vo di Giuseppe Cas tagna , il 
marito « l ega le > di Adalg isa . 
il padre anagraf i co di Rosal ia . 
che sarebbe giunto a ripren
dersi la bambina. Rosa l ia , per 
la l egge figlia del primo ma
rito della donna, non conosce 
che Salvatore Oliva. E' lui suo 
padre, il padre c h e l'ha conce
pita e anche quel lo c h e l 'ac 
compagnava a scuola , che ogni 
giorno al termine del lavoro 
si recava a trovarla all'Istitu
to. Quello è suo padre e ba
sta . Ma per la l e g g e è tutto 
un altro discorso. I,a l egge non 
t iene conto dei sent imenti , de
gli affetti di una bimba di 10 
anni. Essa a dieci anni — 
quando i bambini della sua età 
hanno un part icolare bisogno 
del l 'affettuosa presenza dei gè 
nitori, del ca lore di una vera 
famiglia — si è trovata coin
volta in una vicenda che pò 

tra incidere g r a v e m e n t e sul 
suo futuro svi luppo. Il tribu
nale c iv i le di Palermo, con una 
sentenza che non t iene conto 
della realtà, l'ha aff idata al 
primo marito di Adalg isa . Co 
slui non è suo padre — so; 
stengono con forza i due sposi 
clandestini - sotto nessun prò 
filo, ma per le solite a lchimie 
anagraf iche , per le a tav iche 
incongruenze della l egge ita 
l iana. Giuseppe Castagna — 
non si sa per quale motivo. — 
ha dec i so di s trappare tii geni
tori Rosal ia . Avvalendosi del
la sentenza del tribunale paler 
mitano, che gli ha concesso 
la separazione, attribuendo o 
gni responsabilità morale e ma 
feriale alla moglie (non si sa 
in b a s e a quali prove, v isto 
che la donna non ha potuto^ di
fendersi poiché non ha rice
vuto nessun invito di compii 
rizione) è venuto a riprendersi 
una figlia non sua. 

Siamo nei grottesco, forse è 
più esatto a f fermare che sia 
tuo in piena tragedia . Tutti i 
tentativi compiuti da Salvatore 
Oliva per non farsi s trappare 
la figlia sono falliti. 

Il tribunale dei minorenni si 
è dichiarato incompetente , il 
giudice tutelare non è andato 
oltre un e s a m e dei fatti. E 
cosi s tamane il dramma si e 
concluso. Giuseppe Castagna 
era arrivato a Firenze con la 
figliii Anna, la primogenita 
nata dalla unione con Adalgi
sa lavaz/.o. Rosalia era stata 
informata dell 'arrivo del * pa
dre v dalla sua insegnante e la 
bambina erti scoppiata in un 
pianto dirotto. « Si è aggrap
pati! al le mie vesti — ci dice 
la sua maestra — e ha inco 
minciiito a piangere. Non ha 
voluto nemmeno i dolci che le 
aveva portato sua sorella ». 
Alle 12 è arrivato il « padre » 
ins ieme alla figlia e ad una 
ispettrice della polizia femmi
nile incaricata di badare che 
tutto si svo lges se nel cr i sma 
della ufficialità, della l egge . 
quella l egge che non ha tenu
to in alcun conto il d r a m m a 
di questa bambina. 

P iangendo Rosalia è sal i ta 
sull 'auto che l 'avrebbe prima 
condotta in Questura e poi alla 
stazione centrale. Al c a r c e r e 
delle Murate, una donna iìTati 
to attendeva con ansia di ri
vedere sua figlia Adalgis;: la 
vazzo. tramite la madre supe 
riora del carcere , a v e v a chie
sto prima che le portassero via 
sua figlia di rivedere la sua 
bambina. Una richiesta più 
che legitt ima, umana, che n-
vrebhe forse placato i x r un po' 
l'ansia di questa donna che 
una l egge assurdi! ha gettato 
in carcere con altre due crea
ture. Adalgisa Iavazzo ha at
teso inutilmente. Vana è stilla 
la su;! speranza di (Kiterla ab
bracc iare . La sua bambina, 
per la l egge , era già stala af
fidata al le cure del « padre » 
il quale intendeva subito ripar
tire alla volta di Pa lermo. E 
così è stato. Alle 12.-40 Rosalia 
e sal i ta sul treno. Non ha ri 
visto neppure Salvatore Oliva: 
a quell'ora suo padre iniziava 
il turno di lavoro * E" tredici 
anni che io e Adalgisa — ci ha 
ripetuto Salvatore - viv»'.mo 
felici insieme. Vogl iamo v ive 
re c o m e abbiamo s e m p r e vis
suto, con le nostre tre figlie 
per il resto della nostra vita. 
Non abbiamo fatto niente di 
male . Ora Rosalia non c e l'ho 
più: a m i a m o i nostri figli. Que
sto non è un reato ». 

Fitti 
che ancora ieri il Mcssanaern 
ricordava, per poi rilevare com
piaciuto. che essa era stata ab
bandonata dalla destra sociali
sta. L'Aranti!, invece, che nei 
d'orni scorsi aveva fatta prouria 
la posizione dell'agenzia della 
destra nenniana — l'ADS-Krn-
»io^ — ieri ha ripreso, senza nep
pure preoccuparsi di disHneurr-
si. una astiosa replica de'la stes
sa agenzia alle osserva/ioni elio 
noi avevamo fatto .il cedimento 
dei governanti del PSI alle pre
tese delle immobiliari e dei c!o-
rotei. l.'AfìX Krnrws e V Aranti! 
parlano di «• farneticazioni J. di 
' incapacità t del PCI a s;t|>fr 
affrontare in termini ' realistici » 
un discorso organico sulla <• im-
imssthilità » di concretare in ter
mini legislativi Ycqun cannre 
nelle locazioni. Si adombra, in 
questo astioso commento, il pe
ricolo che. non allargandoci 'con 
la liberalizzazione) il mercato 
delle abitazioni, un domani • 
pagarne le spese sarebbero per 
primi gli inquilini. Siamo, insom
ma. alla vecchia teoria del pe
ricolo del peggio che dovrebbe 
giustificare tutte le rinunce. 

Molte situazioni, in questi anni. 
a cominciare da quella riguar
dante il disegno di Icgcie per la 
scuola materna, indicano invece 
che ogni qualvolta si cede alle 
pressioni — siano esse dcd'i 
seelbiani o dei padroni delle im
mobiliari — chi rinuncia al'e 
proprie posizioni è costretto via 
via a concèdère sempre più iil-
l'avversario. 

Sintomatico è al riguardo il 
commento del Globo organo del
la Confindustria. Il quotidiano 
economico romano, difatti, è so
lo parzialmente soddisfatto delle 
deliberazioni adottate a Palazzo 
Chini nella riunione intermini
steriale. soltanto perchè non è 
previsto Io sblocco immediato 
per tutte le case vincolate con 
la lecce del 1963. Ma conclu
de auspicando — con convinzio
ne — che < la "fase istnittoria" 
a cui ha fatto cenno il ministro 
Colombo » possa * significare che 
nel corso dello stesso Consiglio 
dei ministri che dovrà approvare 
il ddl si apporteranno delle mo
difiche prima di portarlo alla 
commissione speciale ». E se non 
dovesse bastare il governo, i 
padroni — fanno intendere il 
Globo e 24 Ore — non disperano Hi 
modifiche che possano aversi in 
Parlamento. 

Auspicio che potrebbe trovare 
concretezza solo in un ulteriore 
cedimento della maggioranza di 
centro-sinistra, visto che alla Ca
mera. alla Commissione specia
le. per ben altre e più avanzate 
soluzioni esiste una maggioranza. 
che può respingere le protese del 
governo e delle ImmoNlinf . 
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